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Oggi alle 17 e 30 ad Ardea colloqui sull'arte con il pittore, poeta e scultore che da annivive e opera ad lprilia
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Al museo Manzù incontro con lgnazio Colagrossi
provincia di Roma e quella di Colle Manzù. nla sua produ-
Latina, molti dei quali 'd'im- zione - si legge il tna 1612
portazionel', proprio come degìi organizatori - princi
proposto dall'antesignano palmente a caattere religio-
Giacomo Manzu, insediatosi = so, scaya 'in interiore homi-
ad Ardea negli anni '60. E ne', fino a far coincidere le
questo è il caso di Igwio fatlezzedelC.ristoconlepro-
Colagrossi, pittore, poeta, ma prie, salvo poi addirittua
soprattutto scultore figurati- inabissarlo - e, conseguente-
vo 'dell'anima', che risiede e mente, inabissarsi-sul fondo
lar.oraadAprilia, in unacasa del golfo zzurro del Circeo,
isolata a poca distanza da legaldosi intimarnente e

uesto pomeriggio a
partire dalle ore 17 e
30 presso la <Raccolta
Malzùr di Ardea awà

luogo l'evento <<ùImzù, I'arte
e il territorio. Ilxcontro con
Ignpzjs Q6lag'ss5ir. Nel mr'
so degli ultimi anni la RaccoL
ia Malzù, in una serie di bre-
vi incontri, ha ospitato nu,
merosi artisti contemporanei
del territorio a cavallo tra la

con{ondendosi con 1e viscere
del teffitodo stesso; di Giaco-
mo Manzù, sua stella polare,
fissa nel bronzo le mani in-
confondibili di artista-faber
intrecciate dietro la schiena,
sfarinate d'argilla creatrice, e
nell'opera ci trasmette tutto
il senso di ma pausa, forse
serale, forse campestre, dalla
serenità condivisa dell"Aa-
gelus" di Millet".


